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Il Consiglio dei ministri vara il decreto sugli stranieri. Istituita una Consulta aperta agli stranieri

Immigrati, linea dura
«Nessuna sanatoria»

Napolitano respinge le critiche: «La nostra è fermezza»
ROMA. Fermezza e nessuna sanato-
ria.Fermezzael’offertadicollabora-
zione politico-economica ai paesi
da cui fuggono gli immigrati che
continuanoasbarcaredanoi.Dicui
neppureunosaràregolarizzato.Co-
sì ieri mattina Napolitano ha sinte-
tizzatolalineadelgoverno,all’audi-
zione al Comitato parlamentare di
controllo sull’attuazione dell’ac-
cordodiSchengen.Pocheoredopo,
il Consiglio dei ministri ha varato il
decretolegislativochearmonizza le
varie norme sugli stranieri in base
alla legge dello scorso
marzo e istituisce una
Consulta aperta agli
enti locali e alle asso-
ciazioni degli immi-
grati.Unattoprevisto
dalla legge approvata
inmarzo.

Forte del vertice di
«blindatura» fatto
martedì al Viminale,
Napolitano ha re-
spinto le critiche del-
l’opposizione. «Noi
stiamo applicando la
legge - ha detto dopo
l’audizione - che è en-
trata in vigore da po-
co più di tre mesi, un periodo trop-
po breve per trarre conclusioni. Pe-
rò abbiamo già attivato centri di
permanenza temporanea, vigilati
dalle forze di polizia, per le persone
di cui si deve accertare la nazionali-
tà, chiedendo poi collaborazione ai
presumibilipaesidiprovenienzasia
per questo accertamento che per il
rimpatrio».Inpiù, ilministrohaan-
nunciatochenonesiteràaproporre
decreti di correzione della legge, se

cidovesseroesseredelleparticheal-
la prova dei fatti risultassero inade-
guate. Soprattutto, Napolitano ha
definitol’ipotesidiunanuovasana-
toria come «assolutamente ridico-
la». Ha ricordato piuttosto che «si
parla, anche da parte di molte im-
prese in cui lavorano extracomuni-
tari,dellapossibilitàdiregolarizzare
persone che di fatto sono già nel
mercato del lavoro». Quantoalpro-
blema dei paesi d’origine dei clan-
destini, durante l’audizione, il pre-
sidente del Comitato Schengen Fa-

bio Evangelisti (Ds)
aveva già insistito sulla
necessitàdi fare accordi
di riammissione e di
cooperazioneconipae-
sidacuivengonoiclan-
destini, proponendo
anche che l’Europa al-
larghi la cooperazione
di polizia ai paesi che si
affacciano sulle coste
del Mediterraneo meri-
dionale, per contrasta-
re igruppicriminaliche
organizzanoiviaggidei
loroconterranei.

E dopo che la linea
della fermezza era stata

ribaditadalministrodegli Interni, il
ministro della Solidarietà sociale ha
spiegatoilprovvedimentopresodal
Consiglio deiministri.Così, allapa-
rola «fermezza» si è riaffiancata
quella «integrazione». Perchè è sta-
ta istituita laConsultaprevistadalla
legge, che,ha dettoLiviaTurco,«ha
funzionidicoordinamento,diindi-
rizzo sulla politica dell’immigrazio-
ne e di ascolto delle associazioni de-
gli immigrati per realizzare le politi-

che dell’integrazione». L’organi-
smo sarà presieduto dal presidente
del Consiglio o da un ministro suo
delegato. Ovvero, pare, proprio da
LiviaTurco.

An, Ccd e Udr ieri hanno attacca-
to su più fronti.Gasparri accusa Na-
politano di essere «clamorosamen-
te latitante rispettoadunanostra ri-
chiesta di riferire i numeri precisi
delle espulsioni attuate in base alla
nuova legge»eAlfredoMantovano,
semprediAn,definiscedirettamen-
te «falsità» le dichiarazioni del mi-
nistro dell’Interno. Mentre Giam-
paoloLandidiChiavennahascritto

direttamente agli ambasciatori eu-
ropei sostenendo la «necessità di
una concertazione politico-diplo-
matica» conil Polo.Per ilCcd,Fran-
cesco D’Onofrio e Paolo Lucchese
accusano il governo di «imprepara-
zione e indecisione», mentre per
l’UdrSalvatoreCardinalehasottoli-
neato i danni degli sbarchi per il tu-
rismo, definendo gli arrivi in massa
degli ultimigiorni ladimostrazione
del «totale fallimento della politica
del governo sull’immigrazione».
Intanto il suo collegadi partito Vin-
cenzo Viola,eurodeputato,hascrit-
to all’ambasciatore tunisino presso

l’Unione europea per chiedere il ri-
spetto da parte delle autorità di Tu-
nisi del protocollo d’intesa sull’im-
migrazione firmato due anni fa con
l’Italia. «I continui sbarchi di citta-
dini tunisini sulle coste italiane -
scrive l’eurodeputato - stanno ali-
mentando una inaccettabile forma
di immigrazione illegale». Viola,
cheèmembrodelladelegazioneUe-
Maghreb, ha chiesto alle autorità
tunisine «la effettiva operatività de-
gli accordi di riammissione» fatti
con l’Italia e un’opera di vigilanza
«volta ad impedire ulteriori nuove
partenzediclandestini».

Profughi rintracciati sulle spiagge salentine Caricato/Ansa

Sinisi accusa i nordafricani
«Accertamenti troppo lenti»
BARI.«L’immigrazione dai Paesi nord africani e quella dall’Albania
sono due fenomeni completamente differenti». Quella dal nord
Africa crea maggiori problemi e necessita di una più intensa
collaborazione diplomatica: così ha spiegato il sottosegretario
all’Interno Giannicola Sinisi, che ieri mattina ha presieduto una
riunione alla prefettura di Bari sul problema dell’immigrazione,
con il capo della missione italiana interforze in Albania, Nicola
Simone, i prefetti di Lecce, Brindisi e Bari e rappresentanti delle
forze di polizia. Sinisi ha sottolineato le difficoltà incontrate dal
governo nel respingimento dei nord africani ribadendo la
necessità di strette relazioni diplomatiche. «Il meccanismo di
identificazione è lento perché - ha spiegato - dai paesi di
provenienza tardano ad accertare la nazionalità dei clandestini» e
ciò ritarda le operazioni di rimpatrio. «Questo - ha aggiunto - è il
problema dei problemi. Spero che si tratti di una difficoltà
temporanea e che possa essere superata recuperando un buon
livello di collaborazione». Sinisi si è detto invece soddisfatto della
collaborazione con l’Albania e, parlando dell’aumento di flussi
clandestini verso la Puglia, ha sottolineato: «Bene o male si riesce
a respingerne moltissimi. Le cose funzionano quando vi sono tre
fattori: un dispositivo operativo efficiente, una buona legge che
dia strumenti e una valida collaborazione internazionale».
Riguardo ad un possibile esodo dal Kosovo, Sinisi ha detto che
finora in Puglia non è stata registrata una presenza significativa di
gente del Kosovo. Piuttosto, dice il sottosegretario, molti
dichiarano di venire da lì per evitare il rimpatrio.

Ilministro
«Continueremo
adoffrire
collaborazione
politicaed
economicaai
paesidacui
fuggonogli
immigrati»

Giorgio Napolitano ministro degli Interni Sambucetti/Ap

Clandestini, sbarchi senza fine
Tremila negli ultimi 20 giorni
Attimi di tensione ieri a Lampedusa: in dieci tentano la fuga

L’INTERVISTA

Il sottosegretario Serri
«Siamo ad un passo
dall’intesa con la Tunisia»

ROMA. Arrivano. Dal primo al 21 lu-
glio,tresettimane,sullecosteitaliane
sono sbarcati 2.773 clandestini. Solo
mille non sono arrivati in Sicilia, ov-
vero aPantelleria e Lampedusa: sono
i 610 sbarcati in Puglia e i 401 che
hanno scelto la Calabria. I dati sono
stati forniti ieridaNapolitano.Sitrat-
taquasisempredinordafricani,maci
sonoanchealbanesi,comesisa,ecasi
diversi, come quello dello sbarco a
Ragusa di 181 tra pachistani e cinga-
lesi. Nei centri di «permanenza tem-
poranea»,diquei2.773nesonoospi-
tati1.474.

Idati sonostati forniti ierimattina.
L’intera giornata è poi trascorsa con
un susseguirsi di notizie di nuovi
sbarchie fermidi clandestini.ALam-
pedusa, altri 42 nordafricani erano
stati fermati prima del-
l’alba: erano scesi da un
battello che si era anda-
to ad incagliare su una
delle più belle spiagge
dell’isola, quella dei
Conigli. Radunati al
porto, sono stati tra-
sportati a Porto Empe-
docle, direzione Agri-
gento, dove è stato alle-
stitouncentrodiprima
accoglienzaproprioper
iclandestinichesbarca-
noaLampedusa.Unca-
pannone della zona in-
dustrialeèstatorequisi-
to dalla prefettura e
adattato in tempi record. Ed un altro
centro sta per essere allestito a Calta-
nissetta, inunacaserma.AdAgrigen-
to, intanto, nel capannone ci sono
già 230 nordafricani in attesa di
espulsione.

Sempre nella notte tra martedì e
mercoledì, c’erano stati altri sbarchi
in Puglia e a Ragusa, 88 persone in
tuttoper lamaggiorpartetrovatesul-
le spiagge del Salento, vicino Lecce.
In buona parte, si sono dichiarati
profughi del Kosovo. Vicino Ragusa,
invece,eranosbarcati in15aSampie-
ri, spiaggiadiScicli. Sonounirakeno,
unpalestinese,unbengalesee12egi-
ziani, fermati mentre andavano a
piedi verso la stazione di Sampieri.

Gli egiziani, insieme agli altri loro 9
connazionali sbarcati il giorno pri-
ma, saranno rimpatriati oggi. Un
gruppo di albanesi, infine, è stato
bloccato vicino Firenze. E ieri sera, a
largodi Lampedusa si vedevano altre
barche in arrivo. Tre persone si sono
gettate in acqua e hanno nuotato fi-
no a Cala Pisana. I tre sono stati subi-
tofermatidaicarabinieri.

Lagiornata,aLampedusa,erastata
tesa fin dalla mattina: dieci dei 147
clandestini sorvegliati nel centro di
raccolta avevano scavalcato la rete e
raggiunto ilporto,per tentaredicon-
fondersi con i passeggeri che partiva-
no con il traghetto. La polizia però li
ha subito notati: non erano turisti,
non potevano sembrarlo, anche se
loro ci speravano proprio.Vistisiper-

si, i dieci sono saliti su
un pennone del tra-
ghetto, ferendosi con
cocci di bottiglie rotte
apposta. Protestavano,
non volevano scende-
re. Alla fine, però, han-
no ceduto. Medicati,
sono stati riportati al
centro, ad aspettare l’e-
spulsione.Iltutto,sotto
gliocchideituristiveri.

Ieri, gli albergatori si
dividevano tra l’allar-
me e la necessità di non
perdere prenotazioni,
che li faceva rimanere
ben saldi sulla linea

«nientepanico, è tuttacolpadeigior-
nali edella tvcheesagerano».E ilCcd
Francesco D’Onofrio, smessa la veste
del senatore polemico contro il go-
verno per gli sbarchi, rivestiva quella
di assessore provinciale di Agrigento
per dare manforte: «La situazione tu-
ristica è splendida - diceva -. Io stesso
ho prenotato una vacanza a Lampe-
dusa ad agosto e ci andrò regolar-
mente».

A Trapani, intanto, sono arrivati i
corpidegliottoclandestinidellaSier-
ra Leone morti duegiorni fanelmare
di Pantelleria. Gli inquirenti che in-
dagano sugli annegamenti ipotizza-
no che siano stati costretti a tuffarsi
perchélabarcastavaperaffondare.
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ROMA. «Stiamo predisponendo un
programma straordinario di aiuti al
governo tunisino per contrastare
l’immigrazione clandestina. Siamo
ormaiaunpassodaun’intesaconTu-
nisi sulla questione decisiva della
”riammissione”. Altrettanto faremo
con il Marocco. Occorre però andare
oltre le misure di emergenza e dare
nuovo impulso alle politiche di svi-
luppo e di cooperazione tra tutti i
PaesidelleduespondedelMediterra-
neo. Solo cosìpotremoevitare il ripe-
tersi di nuovi esodi di massa. Nella
misura in cui va avanti il dialogo Eu-
ro-Mediterraneo aumenta la respon-
sabilità dei Paesi della sponda sud, i
quali devono rispondere anche all’e-
sigenza di un governo democratico
del fenomeno migratorio». A soste-
nerloè il sottosegretarioagliEsteriRi-
noSerri.
Il Mediterranneo torna ad essere
solcato da «boat-people» prove-
nienti da Tunisia e Marocco. Ma
basta «blindare» le coste italiane
perrisolvereilproblema?

«No, non basta, anchesequello re-
pressivo è un elemento
ineludibile di una stra-
tegiavoltaadarginare il
flusso di arrivi illegali
dalNordAfrica».
La repressione non
basta. Bene. Ma cosa
sta facendo in con-
creto la Farnesina per
avviare a soluzione il
drammatico proble-
ma dell’emergenza-
immigrati?

«Stiamo cercando di
impostare e realizzare
con i Paesi della sponda
sud del Mediterraneo, in particolare
quelli nordafricani, una politica che
tenga insieme tre punti: la pace, la si-
curezza reciproca e lo sviluppo eco-
nomico. La nostra iniziativa si fonda
su tutti e tre questi obiettivi, tra loro
inscindibili. E dobbiamo dire che
questa politica ha dato finora signifi-
cativi risultati. Nell’ultimo anno, in
particolare,c’è statounsaltodiquali-
tà nel dialogo Euro-Mediterraneo,
come testimonia la recente Confe-

renza di Palermo. Si può parlare a ra-
gionediuncontenimentoediunari-
duzione rispettoadalcunianni fadel
fenomeno terroristico. A ciò va ag-
giunto l’avvio di una nuova fase di
sviluppo economico nell’area attra-
verso i programmi Meda e altre ini-
ziative».
Cosa segnalano alla politica este-
ra italiana questi continui sbar-
chi?

Segnalano due grandi questioni ir-
risolte: un ritardo nello sviluppo dei
Paesidiprovenienzachevaalpiùpre-
sto colmato anche attraverso un’ac-
corta politica di cooperazione e, per
altri versi, la necessità di governare
insiemeilfenomenomigratorio».
Governare il fenomeno migrato-
rio. Ma come, con quali idee e
qualistrumenti?

«Sviluppando accordi bilaterali
che comprendano tutto: le quote di
coloro che possono venire, il respin-
gimentodei clandestini,un lavorodi
formazione che noi possiamo fare
anche per aiutare lo sviluppo di quei
Paesi. Possiamo, ad esempio, aiutare

il ritorno di immigrati che si sono
qualificati professionalmente e che
possono a loro volta diventare attori
dello sviluppo dei loro Paesi. Nell’ul-
timoannoemezzoabbiamolavorato
in profondità per arrivare ad accordi
bilateralieriengochesiamoormaivi-
cini ad ottenere risultati importanti
coniPaesidellaspondasud».
In questi giorni Lei ha avuto nu-
merosi incontri con rappresen-
tanti dei governi di Tunisia e Ma-

rocco. Che atteggiamento ha ri-
scontrato? Disponibilità, disim-
pegno, sottovalutazione dell’e-
mergenza-immigrati?

«La disponibilità c’è. Questi Paesi
ritengonocomenoichesiautileene-
cessario definire al più presto accordi
che contemplino anche la riammis-
sionedeiclandestini».
Come si traduce nei fatti questa
disponibilità?

«Nellamessaapuntodiunaseriedi
misure, di carattere straordinario fi-
nalizzateal contrasto ealla repressio-
ne dell’immigrazione clandestina.
Queste o “pacchetto” sarà discusso e
certamente approvato dal Consiglio
dei ministri nella riunione di doma-
ni.L’ItaliaforniràallaTunisiaunsup-
porto tecnologico di radar e apparec-
chiatureelettronicheutiliall’avvista-
mento dei clandestini. Inoltre, c’è la
nostra disponibilità a finanziare, sul-
le coste tunisine, un centro di acco-
glienza per i clandestini che verran-
norimpatriati.».

Umberto De Giovannangeli

Invasione
Quasiduemila
sonoarrivati in
Sicilia soltanto
nelmesedi
luglio,600in
Puglia,altri400
sullecoste
calabre

Blindare
le coste
non basta
Decisivi
gli accordi

CONSORZIO ACQUE DELTA
FERRARESE - C.A.D.F.

Via V. Alfieri n.3 - Codigoro (FE)

Estratto di avviso di esito di gara
Gara a pubblico incanto per l’affida-
mento dei lavori di collettamento e
depurazione acque reflue - 3° stral-
cio. Importo a base di gara: L.
3.774.403.180. Ai sensi dell’art. 20
della L. 19.3.1990 n. 55, si comunica
che alla suddetta gara le ditte offe-
renti erano n. 25 come risulta dall’e-
lenco completo pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ed all’albo pretorio dei
Comuni Consorziati. Ditte ammesse:
n. 23. È risultata aggiudicataria dei
lavori l’Impresa I.V.I.E.S. Impresa
Valdostano Idraulica Edilizia
Stradale S.p.A. con sede in Pont
Saint Martin (AO) che ha offerto un
ribasso del 23,52% sull’importo a
base d’asta.

Cadigoro, 17 luglio 1998

Il Direttore: Dr. Ing. Silvio StricchiBambini curdi in un centro di accoglienza Cito/Ap


